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,O����PDJJLR�q�XQ�OXQHGu��O¶LQL]LR�GHL�JLRUQL�IHULDOL�GHO�
OD� VHWWLPDQD�� )RUVH� q� XQD� FDWHJRULD� GD� FRQVLGHUDUH��
TXHVWD�ULSUHVD�GHOOD�SRVVLELOLWj�SHU�L�IHGHOL�GL�DVVLVWHUH�
H�SDUWHFLSDUH� DOO¶(XFDULVWLD� FRPLQFLD� LQ�XQ� JLRUQR� IH�
ULDOH��FRPH�SHU�GLUH�FKH�LQL]LD�LQ�XQD�VSHFLH�GL�ULSUHVD�
GHOO¶RUGLQDULR� 
Ê� FKLDUR� FKH� VL� SRVVRQR� JLXVWLILFDUH� GLYHUVL� DWWHJJLD�
PHQWL�� 1RQ� VRQR� SRUWDWR� Qp� D� GLUH� ©KDQQR� UDJLRQH�
TXHOOL�FKH�GLFRQR�FKH�VWLDPR�FRPPHWWHQGR�XQ¶LPSUX�
GHQ]D�ª�H�Qp�D�GLUH�©PHQR�PDOH�FKH�DGHVVR�SRVVLDPR�
WRUQDUH�DOOD�YLWD�GL�SULPD��DOOD�IUHTXHQ]D�DELWXDOHª��6R�
QR�DWWHJJLDPHQWL�FKH�KDQQR�WXWWL�H�GXH�EXRQH�UDJLRQL��
0D� OD�PLD�EXRQD�UDJLRQH� LQYHFH�q�TXHOOD�GL�FKL�GLFH��
©,R� QRQ� VRQR� Qp� XQ� YLURORJR�� Qp� XQ� LQFDULFDWR� GHOOD�
VDOXWH�SXEEOLFD��H�TXLQGL�GHYR�SUHQGHUH�FRQ�DWWHQ]LRQH�
TXHOOR�FKH�OH�DXWRULWj�FRPSHWHQWL�PL�GLFRQRª�� 
 

/D� PDFFKLQRVLWj� GL� TXHVWD� ULSUHVD� IHULDOH� PL� KD�
IDWWR� YHQLUH� LQ� PHQWH� TXHVWD� LPPDJLQH�� TXDQGR�
XQR�KD�VXEuWR�XQ�WUDXPD��SRL�GHYH�IDUH�XQ�SHULRGR�
GL�ULDELOLWD]LRQH�� 
4XHVWD�WDOYROWD�FRPSRUWD�FKH�TXHOOR�FKH�VL�IDFHYD�
GL�FRUVD�SRL�VL�ID�SLDQ�SLDQR��FRQ�IDWLFD��TXHOOR�FKH�
VL� IDFHYD� FRQ� GLVLQYROWXUD� LQYHFH� ELVRJQD� IDUOR�
FRQ�PROWD� DWWHQ]LRQH�� SHUFKp� OD� JDPED� FKH� GHYH�
ULSUHQGHUH�OD�IXQ]LRQDOLWj�GXROH��,PPDJLQR�TXHVWR�
SHULRGR� FRPH� TXHO� SHULRGR� GL� ULDELOLWD]LRQH� FKH�
FKL�KD�VXEuWR�XQ�WUDXPD�GHYH�DIIURQWDUH�FRQ�GHWHU�
PLQD]LRQH�� SHUFKp� VH� XQR� QRQ� FL� PHWWH� OD� EXRQD�
YRORQWj�QRQ�VL�ULDELOLWD��3HUz�DQFKH�FRQ�JUDGXDOLWj�
H�SUXGHQ]D��SHUFKp�VH�XQR�ID�OH�FRVH�WURSSR�LQ�IUHW�
WD� ULVFKLD� GL� ULSUHQGHUH� L� GRORUL� FKH� LO� WUDXPD� KD�
FDXVDWR� 
5LQJUD]LR�LO�6LJQRUH��SHUFKp�FL�KD�FRQVHUYDWR�QHOOD�
IHGH�LQ�TXHVWR�SHULRGR��5LQJUD]LR� LO�6LJQRUH��SHU�
FKp�L�SUHWL�KDQQR�FHUFDWR�WXWWL�L�PRGL�SRVVLELOL�SHU�
PDQWHQHUH�L�UDSSRUWL�FRQ�L�ORUR�IHGHOL�GHOOD�FRPX�
QLWj��5LQJUD]LR� LO�6LJQRUH�SHU�TXHOOH� IDPLJOLH�FKH�
KDQQR� VDSXWR� FUHDUH� IRUPH�QXRYH�GL� SUHJKLHUD� LQ�
IDPLJOLD��5LQJUD]LR�LO�6LJQRUH�SHU�WDQWH�FRVH�EHOOH�
FKH�SXUH� VRWWR� OD�SUHVVLRQH�GHOOH� UHVWUL]LRQL��GHOOH�
SDXUH�� GHOOH� SUXGHQ]H�� GHOOH� QRUPDWLYH�� DEELDPR�
DIIURQWDWR��6RWWR�OD�UHVWUL]LRQH�SHUz�DEELDPR�IDWWR�
WDQWR�EHQH�H�DGHVVR�GREELDPR�ULSUHQGHUH�FRVu�FR�
PH�JHQWH�FKH�VWD�IDFHQGR�XQ�SHUFRUVR�GL�ULDELOLWD�
]LRQH� H� FKH�YLYH�TXHVWR� FRUDOPHQWH��1HOOD�SDUROD�
FKH�KR�JLj�SL��YROWH�ULSHWXWR��JDUHJJLDWH�QHOOR�VWL�
PDUYL�D�YLFHQGD��F¶q�OR�VSLULWR�FRQ�FXL�YRJOLR�FKH�
YLYLDPR�DQFKH�TXHVWR�WHPSR�FKH�YLHQH� 
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I  MIEI  NOVANT’ANNI 
 

  Don Paolo mi ha invitato a scrivere su questo numero di “Notizie” qualche pensiero sui miei no-
vant’anni che compirò Sabato 23 Maggio. Lo faccio volentieri e lo ringrazio della sua cortesia.  
  Ogni ricorrenza di compleanno ci ricorda sempre i nostri genitori, soprattutto la mamma che ci ha 
partorito nel dolore ma che poi ci ha baciato con gioia. 
   Era un Venerdì quel 23 Maggio 1930.  Mio padre Luigi e mia mamma Palmira si erano sposati 
nell’Aprile dell’anno precedente. Io ero dunque il loro primogenito. Dio si è servito di loro per tra-
smettermi il grande dono della vita. Sono nato in casa, come tutti gli  altri miei fratelli Claudio e Ren-
zo e mia sorella Silvana. 
  Mio papà ha voluto che mi chiamassi Vincenzo, il nome di suo padre. È un nome molto bello, di ori-
gine latina. Significa: vincitore. 
   Nato in Venerdì, come ho detto, sono stato battezzato la Domenica successiva, 25 Maggio, nella 
chiesa parrocchiale di Besana in Brianza dal mio parroco Don Giuseppe Mezzera. Al fonte battesima-
le (che io vado a visitare ogni volta che ritorno a Besana) mi è stato aggiunto il nome di Attilio che era 
il nome di un mio zio che aveva fatto da padrino. 
   La chiesa di Besana mi è molto cara anche perché lì ho ricevuto qualche anno dopo (nel 1937) la 
Cresima dall’arcivescovo Card. Ildefonso Schuster che poi nel 1954 mi avrebbe unto una seconda vol-
ta (sulle mani) consacrandomi prete.  Lì ho poi fatto la prima Comunione (nel 1938) e infine ho cele-
brato la mia prima Messa. 
  Il desiderio di consacrarmi a Dio nel sacerdozio mi è venuto in quinta elementare quando in un cas-
setto di casa mia ho trovato un vecchio libriccino che conteneva i Vangeli. Nella mia casa non c’erano 
libri, se non i nostri di scuola. I miei genitori erano semplici operai, non avevano cultura. Mia madre, 
in particolare, aveva fatto soltanto la terza elementare. Non saprei dire come mai avessero quel libric-
cino con i quattro Vangeli . Ricordo che era stampato a Roma, dalla Società San Gerolamo, abbastan-
za famosa a quell’epoca. Aveva molte parole di Gesù in evidenza mediante la sottolineatura.  Le pa-
role sottolineate mi hanno molto aiutato nella lettura di quel libretto, per me difficilissimo e che pur-
troppo non ho più.  
  Io leggevo tutto quello che mi capitava. Vicino a casa mia c’era una signora che aveva un negozio di 
stoffe e che amava la mia famiglia. Vedendo la mia passione per la lettura, mi regalava giornalini per  
ragazzi e altre pubblicazioni (come i fumetti). Forse quel libretto dei Vangeli veniva da lei. Quando lo 
ebbi tra le mani, non ricordo che cosa mia abbia colpito, quale parola di Gesù sia entrata nel mio cuo-
re di ragazzo. Io neppur sapevo che esistessero i quattro Vangeli e che le parole di Gesù fossero state 
tramandate. In parrocchia e a scuola non ce lo dicevano. Non come adesso. A quell’epoca la Bibbia 
era una grande sconosciuta. Tutto era in latino. Ricordo che una volta, da bambino, ero a Messa con 
la mia mamma e le dicevo: “Uffa! non capisco niente”. E lei mi rispose: “Quando sarai grande, capi-
rai”. E così è stato. 
  Quando sono diventato prete, sull’immaginetta-ricordo della mia prima Messa (29 Giugno 1954) ho 
fatto stampare queste parole contenute nel Salmo 26:  

´8QD�FRVD�KR�FKLHVWR�DO�6LJQRUH��TXHVWD�VROD�LR�FHUFR� 
DELWDUH�QHOOD�FDVD�GHO�6LJQRUH�WXWWL�L�JLRUQL�GHOOD�PLD�YLWD� 

  Ecco, quella mia preghiera è stata esaudita, senza mio merito. I giorni della 
mia vita sono stati moltissimi. Son prete da 66 anni. Per 12 anni sono stato 
in una parrocchia di Varese come vicario, incaricato della pastorale giovani-
le; per trent’anni ho fatto il parroco, prima ad Arluno e poi a Milano, par-
rocchia di Santa Francesca Romana. Ed infine eccomi qui, da ben 23 anni 
con voi, in questo bellissimo quartiere, in questa stupenda parrocchia, oggi 
pastoralmente unita con quella di Muggiano. Il Signore Gesù, di cui mi sono 
innamorato fin da bambino, mi perdoni se non sempre sono stato all’altezza 
di questo amore.  
  E chiedo scusa anche a chi ha letto queste mie righe, perché per la prima 
volta ho parlato di me. Ma è anche la prima volta 
che compio novant’anni!          
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Mercoledì 20 maggio 
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ORARI S.Messe dal 18 maggio 

Le celebrazioni saranno effettuate nel cortile dell’oratorio e, in 
adempimento alle normative vigenti, saranno contingentate.  


